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                       RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
                           AL BILANCIO AL 31/12/2003 
Signori Soci, 
   abbiamo esaminato il progetto di bilancio d'esercizio della società al 31/12/2003 
redatto dagli amministratori ai sensi di legge e da questi regolarmente comunicato al 
Collegio sindacale unitamente ai prospetti e agli allegati di dettaglio. 
      Dall'esame del bilancio si evidenzia una perdita d'esercizio di Euro 445,49 come 
risulta in sintesi dallo Stato patrimoniale nella seguente esposizione:                    
 
Attività                                        Euro        63.614,87 
Passività                                       Euro        38.245,80 
Patrimonio netto                                Euro        25.814.56 
Utile (-Perdita) dell'esercizio                 Euro         (-445,49) 
Conti, impegni, rischi e altri conti d'ordine   Euro             0,00 
 
   Tale risultato trova conferma nel Conto economico, che rappresenta la gestione dal 
01/01/2003 al 31/12/2003, riassunto come segue:  
 
Valore della produzione (ricavi non finanziari)  Euro       16.876,38  
Costi della produzione (costi non finanziari)    Euro       34.080,37      
Differenza                                       £it.     (-17.203,99) 
Proventi e oneri finanziari                      £it.        (-169,18)   
Rettifiche di valore di attività finanziarie     £it.            0,00   
Proventi e oneri straordinari                    £it.       16.927,68 
Risultato prima delle imposte                    £it.         -445,49  
Imposte sul reddito dell'esercizio               £it.            0,00 
Utile (-Perdita) dell'esercizio                  £it.        (-445,49) 
 
   Lo stato patrimoniale e il conto economico presentano a fini comparativi i valori 
dell'esercizio precedente. Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 
derogato alle norme di legge ai sensi dell'art.2423 del Codice civile. 
 
   I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 
31/12/2003 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del 
precedente esercizio, in particolare nella valutazione e nella continuità dei medesimi 
principi. La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri 
generali di prudenza e competenza nella prospettiva della continuità dell'attività. In 
particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati 
i seguenti: 
Immobiliazzazioni 
   Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al prezzo di acquisto o di produzione al 
netto degli ammortamenti sulla base della residua possibilità di utilizzo.     
Rimanenze 
   Sono iscritte al costo di acquisto attribuendo ad ogni unità il valore risultante 
dalla divisione del costo complessivo per la loro quantità. 
Crediti 
   Sono esposti al valore presumibile valore di realizzo corrispondente al loro valore 
nominale. 
Disponibilità liquide 
   Sono iscritte per il loro importo effettivo. 
Debiti 
   Sono rilevati al loro valore nominale. 
Ratei e Risconti 
   Sono determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 
dell'esercizio.  
Riconoscimento dei ricavi 
   I ricavi per servizi e quelli di natura finanziaria vengono riconosciuti in basse 
alla competenza temporale. I ricavi per vendite di prodotti sono riconosciuti al momento 
del trasferimento della proprietà coincidente normalmente con la consegna o spedizione 
dei beni.  
 
   Nel corso dell'esercizio abbiamo proceduto al controllo sulla tenuta della 
contabilità, al controllo dell'amministrazione e alla vigilanza sull'osservanza della 
legge e dell'atto costitutivo, partecipando alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio 
di Amministrazione, ed effettuando le verifiche ai sensi dell'art.2403 del Codice 
civile. Sulla base di tali controlli non abbiamo rilevato violazioni degli adempimenti 
civilistici, fiscali, previdenziali o statutari. 
 
   Nella nota integrativa sono state fornite le informazioni richieste: 
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a) dall'art.2427 del Codice civile / dall'art.2435 bis del Codice civile in quanto 
trattasi di bilancio in forma abbreviata, corrispondendo alle stesse risultanze dei 
libri e delle scritture contabili; 

b) dall'art.10 della Legge 72/1983 sulle rivalutazioni 
c) dall'art.105 del D.P.R. 917/1986 in merito alla classificazione fiscale del 

patrimonio netto. 
 
   Si attesta inoltre che la Relazione di gestione non è stata redatta per espresso 
esonero di cui all'art.2435 bis, 4° comma, in quanto sussistono i requisiti per la 
redazione del bilancio in forma abbreviata. La nota integrativa redatta dagli 
amministratori, corrispondendo con i dati e le risultanze di bilancio, fornisce un 
quadro completo e chiaro della situazione aziendale nel rispetto del contenuto 
obbligatorio ex art.2428 del Codice civile. 
 
   A nostro giudizio il sopramenzionato bilancio, corrisponde alle risultanze dei libri 
e delle scritture contabili e la valutazione del patrimonio sociale è stata effettuata 
in conformità ai criteri dell'art.2426 del Codice Civile. 
 
   Esprimiamo, pertanto, parere favorevole alla sua approvazione, nonché alla proposta 
degli amministratori in merito alla copertura della perdita d'esercizio. 
 
   Il Presidente del Collegio Sindacale                      I Sindaci effettivi 
 
            (Zoli Marta)                                       (Arcano Maurizio) 
    
                                                             (Ricciardi Salvatore)   
 
 
  
 
  
      
 


